
Traalormala lagallerla In un
confortevole aalotto orlvato tra
aedls d'epoca, vasl dlflorl
bianchi e musicadi Satie, Adriana
Milla(Milano, via Lanza 5) ha
esposto, per la primavolta, circa 39
pezzi della collezione fotografica di
Fabio Castelli, industriale
milanese, appassionato
collezionista di graf ica. Oggi
possiede qualche centinaio di
f otograf ie d'epoca (vintage)
raccolte in base al valore
qualilativo e, a lini didattici,
conservate secondo rigorosi criteri
scignlif ici - Dasse-oartout e buste
"acidf ree", temperatura costante
dell'ambiente - archiviate,
schedate e riorodotte. visto che

una collezione haanche un valore
economico e documenlario. Pifi
recentemente, a seguilo dei prezzi
proibitivi raggiunti dalla produzione
vintage, Castelli si è orientaloverso
la fotograf ia contemporanea, il cui
acquisto gli dà il piaceredi
soddislar€ il proprio gusto
Personale senza valulazioni
d ordine storico. Ouanto alle
immagini espostg sono tutte di

L'ARTE DISCEGLIERE aulori slraniSri, eccatlo Ali italiani
Gabinio e Veronesi. e sònodivise
per settori d'epoca - 1 840/ t 900:
'I 900/ l 920; 1 920/1 950. Si va dai
tipi e stampo più antiche-calotipo,
talbotipo, stampa all'albumina,
all'argento, al plalino- alla
lotografia di ricerca e
sperimentazione - fologramma,
rayogramma - secondo i generi
classici del rikatlo, della
documenlazione naturalistica, del
nudo.
Se alcuniesemplari hanno un
valore storico indiscusso- i ritratti
f irmatiNadardeiprimi
ambasciatori giapponesi a Parigi
(1862)-o testimoniano
I'aflermazione commerciale della
totografia d'autore- "Moonrise" di
A. Adams (1942) vendutaa 18.000
dollari- l'insieme confermache la
fotografia può anche dare, con
basso investimento, il piacere della
scopeda esletica.

STANDARD
Fra tants rlvoluzlonl annunciats,
una aemlclandeallna ma mollo
reale. Una venllna dlazlende
interessate al ramo ha raggiunto
un anlesa Derstabilire lo standard
della macchina fotogralica
magnetica: psr capirci, dslla
Mavica. Tutti gli apparecchi del
genefe usefanno un dis@
magnetico lungo sei centimetri e
largo5,4, del peso di8 grammi,
capace diregistrare25 o 50
immagini. L'accordo è stato siglato
da Sony, Matsushita, Hitachi,
Canon per ilGiappone;3M e RCA
per gli Usa; la Philips per I'Europa.
L'accordo dimoslra alcune cose.
Primo: che la Mavicaeraun
prototiDo ancora distante dalla
rgaltà, se è vero che il lavoro reale
sul prodotto comincia adesso.
Secondo: che I'induslria hacaoito
la l9zione dei videoregistratoi,
penalizzati su tutli i mercati
dall'assenza di uno stiandard unico.
La Mavicaforse èdiqualche mese
più lontana, ma nello stesso tempo
inlinitamente più r€ale. L'accordo
segue dipoche settimane quello
raggiunto da un numerodi
produttorimollo più vasto per una
cassetta da vidsocamgra.
L'elettronica si attrezza.
I'awenlura sla ler cominciare.

IMMAGINE
ELETTRONICA
L'uomo sara spersonallzzato,
rldottoacomunlcaresolo con ae
stésEo in unasocblà, gh
iDotizzabile. in cuila varieta e
comDlessità delle comunicazioni.
agevolate dall'inareslabile
processo tecnologico, hanno
f ranlumato il tessuto connettivo
delle felaz ioni int6rpersonali. In
@m0enso. attraverso il t9levisore
e l'installazione di alcuni terminali,
eglipotrà svolgere, standos€ne a
casa, ognisoda di attività ricreativa
e culturale oDoure lavorativa.
E I'immagine tel€visiva sara
infinitamenle piùl bella, quando con
I'alla d€finizione (le 1 1 25 linee che
laformeranno anziché le attuali
600) avrà raggiunto la qualita della
pellicola f otograf ica e
cinematogralica. Fra dif idenze e
entusiasmi. lronica disDerazione e
esaltanli prospettive, questo è
quanto emerso dal convegno
internazionale sull'lmmagine
Elenronica-360 ospiti, di cui 80
skanieri, 450 milioni di costi
d'organizzazione- tenulosi a
Bolognadal9 al l3Aprile e
conclusosi con I'impegnofuturo di
fare dellacitta hsede permanente
diuna rassegna a livellomondiale
sulla rivoluzione elettronica e la sua
evoluzione. Protagonista è stato il
calcolatore, responsabile d€lla
mutazione anche antropologica
che è già in atto, caratterizzata
dalla rapida obsolescenza di
atllvilà kadizionali e dalla illimitata
polenzialita di altre sconosciute. ll
computer può inf atti acquisir€ e
conseryare per sempre un'opera
d'arte (un quadro, una sinlonia)
digitalizzandola, cioè
trasformandola in una f unzione
numerica; può farne il restauro
senza toccarla; operare I'analisi e
la sintesi del suono in tempo reale.
Ma all'illimitata crescita tecnologica
non si accompagna un'adeguala
malurazione e @nsaoevolezza
culturale che oossa dominarla.
soDrattutto in oàesi di forte
tradizione umanislica e di deboli
strutture di ricerca come il nostro, la
cui situazione lecnologica resta
squilibrala, fra la parlecipazione ai
grandi progefli dei satelliti e
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